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ORDINANZA n. 35                                                                    del  13.04.2011
OGGETTO: DIVIETO DI COLTIVAZIONE FAVE.

IL SINDACO

Premesso che, come risulta da certificazione medica acquisita agli atti d’ufficio, questa Amministrazione è venuta a conoscenza della presenza, nella frazione di Grotte, di un minore affetto da “favismo”, difetto congenito di un enzima normalmente presente nei globuli rossi, la glucosio-6-fosfato-deidrogenasi, essenziale per la vitalità degli eritrociti e in particolare per i processi ossidoriduttivi che in essi si svolgono; 

Dato atto che la carenza di tale enzima ha carattere ereditario e provoca un’improvvisa distruzione dei globuli rossi (emolisi) e quindi la comparsa di anemia emolitica con ittero, quando il soggetto che ne è carente, ingerisce fave, piselli, varie droghe vegetali ed alcuni farmaci; 

Rilevato che tale affezione comporta per gli interessati la necessità di evitare assolutamente l’ingestione di fave e che l’eventuale esposizione al polline potrebbe creare dei fastidi non ben definibili; 

Rilevato, quindi, che la coltura di fave in prossimità dell’abitazione del soggetto costituisce occasione di nocumento; 

Acquisito il parere del Servizio Igiene e Sanità Pubblica dell’ASL ME 5 (nota prot. 04/2011 del 11.04.2011), da cui si evince che “si ritiene la distanza di 300 metri di raggio tra coltivazione delle fave e l’abitazione/scuola del soggetto affetto da favismo quale limite precauzionale da applicare in relazione alla possibilità di dispersione dei pollini della pianta” lasciando a questo Sindaco la discrezionalità, sulla base della disposizione orografica zonale, la possibilità di una diminuzione parziale del raggio purché sufficiente a non creare nocumento al minore; 

Dato atto altresì che il minore frequenta la Scuola Primaria Giovanni XXIII;
Considerato che la tutela alla salute costituisce fondamentale diritto dell’individuo e di interesse della collettività, così come normato dall’art. 32, comma 1, della Costituzione Italiana; 

Rilevato che la libera iniziativa del privato debba essere ristretta per motivi di grave interesse generale e l’esigenza di tutelare la salute, ancorché di un unico soggetto, costituisca di per sé interesse generale da soddisfare;
Ritenuto di dover intervenire, con tutta l’urgenza del caso, a tutela della salute e della vita del soggetto de quo;

Visto l’art. 13 della Legge 23 dicembre 1978, n. 833;

Visto l’art. 50, comma 5 e l’art. 54 del D. Lgs 18 agosto 2000, n. 267;
Visti gli artt. 28 e 30 dello Statuto Comunale
ORDINA
1) Il divieto assoluto di coltivazione di fave nel raggio di 100 metri in linea d’aria dall’abitazione del minore in oggetto ubicata nella frazione di Grotte in Via Circolare 10 e nel raggio di 100 metri in linea d’aria dalla Scuola Primaria Giovanni XXIII, come da estratto topografico allegato;

2) Che il presente divieto, avente natura e valenza temporale, sia osservato sino a quando non verrà emanato apposito atto di revoca dell’Ordinanza in oggetto;

3) Che i proprietari dei fondi che si trovino nel raggio sopra meglio specificato, rispetto ai luoghi abitualmente frequentati dal soggetto di cui si intende tutelare l’incolumità, nei termini di 5 giorni dalla data della presente Ordinanza, provvedano ad eliminare del tutto i tipi di coltura in questione;
4) La Polizia Municipale provvederà con tempestiva verifica circa il rispetto della presente ordinanza, segnalando eventuali inadempienze, onde procedere d’ufficio a tutela della salute pubblica con addebito delle spese agli inottemperanti.

Dalla Residenza Municipale lì 13.04.2011
IL SINDACO

F.to Dott. Bruno PARISI

